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Cauti I commercianti 
«LA spinte al rincari 
non sono state vinte» 
U wjMtiudcinl del commentanti non 
emrjrjrnol miracoli. IraNreddarnento 
deHIaltaitene In Ramalo non II camelee, U 
totale al rliM.afftrmano, rette» tutto, I rltchl 
d ma ripreee M I * cuna del presi non tono 
KMgkliatl. La CawrMimriercio eoeltana che la 
torte piantane proveniente dalle materie 
(Mime, I cu) pnàl ceno crete rutj ki maniera 
eonoMerewde In queat'iiltJr» periodo, • 
l'aumento del prem dal prodotti Importati, 
detenni nato data nralutatmae della Ira, 
mantengonoancora •rtoMrtMMokrilaitoM. 
CornrnMtarHtolldatodalladkie del pernia) 
conaemo In (armalo, la nota dell'ofganluailone 
di Francesce Catucci (loto «opra) te rltavareeha 
41 rbuttatoleifarireiiferwrMéMIe rj wi 
aumento batte 04% detUndaitone nel nwia di 
pannalo non cambia le pretMenl e non può 
•Mare Interprete*» come un Minale di 
rlovridaemerrtetf obiettivo imtvaneivatr* -4 
dato di temalo, autadt - et teda ancora nella 
nota dee'oriaritaaitane -non deva far 
dhnlMdni l'attendono mi venante 
deHMMono, perche motto d^preeatonl che 
•I •tanno accumulando a monta non al tono 
ancora manrfeatate nella Ine anale» Anche la 
Conteeercentl ««erma che, nonottantet legnai tacorageiarrb,H .rischio 
tafbalone> non * teentfurato. L'atudeitane di Marco Venturi (foto 
•otto) M redatto Ieri en comunicato nel quale al rileva «he t prezzi 
preeenttno da meo) un andamento altalenante legato oltre che a fattori 
economici anche a (attori 01 UBO tecnico e, «oprattutto, di tipo politico 
Nella nota i l l e u * che le tamtam *m prezd contali»» a provenire 
prevalentemente daH'ettemo ma hanno II loro paio anche I attuti rialzi 
drt* tariffe pohMkrwInmoite eKtirtMione.$econ*> l'aitatiti dette 
CoMetercaoH I prezzi al oonwmo degH aimentarl hanno cominciato a 
riflettere g« *unwnti*a*peoduzlo« mentre queW dei puWlei esercizi 
tonotegatJtopfettutto al caffo cui aaettal record del rincari (+ 87,2%) 
UOonfeBMcanU rileva Inllee II contrae o^neiionteDco dato 
AHI'aMIKHBmentoclwrraaritorMdtltotoand 
rWomr*tMdl»co^tod*INf»rnlglertaiane»oi'94. 

PREZZI IN CALO A GENNAIO 

L'inflazione si raffredda in gennaio 
Nelle grandi città il tasso annuo scende sotto il 4% 
L'inflazione rallenta I dati provenienti dalle grandi citta 
segnalano per gennaio un aumento medio dei prezzi 
Ira lo 0,4 e lo 0,5 per cento Proietlato sull intero arco 
annuale il tasso di inflazione si colloca intorno al 3,8-
3,9 per cento È un positivo passo indietro rispetto a di­
cembre quando un tasso tendenziale del 4 I aveva latto 
temere un riaccendersi delle tensioni Molti inviti però a 
moderare gli entusiasmi, i rischi restano 

•DOMOPO «ARMIMI 
ai ROMA. Sul Ironie dell inflazione 
si è tirato ieri un mezzo respiro di 
sollievo Tenuto conio del! improv 
visn luminata che il livello dei 
pressai aveva avuto nel dicembre 
scorso le previsioni per gennaio 
erano tuli alno che ottimislichc 11 
primo mese dell anno è ollretutto 
insieme ad ottubre quello che tra 
dlzionalmente fa registrare gli in 
cri menti più nlevanli I dati prove­
nienti dalle grandi atta e rilevati 
da! Comune di Bologna hanno in 
vece segnalato ieri un attenuazio­
ne della dinamica dei nncon Lln 
elice tendenziale era in dicembre 

Tessile 

L'export tira 
il mercato 
interno no 
•a MIIANO Mainalo dalle espor 
lizinnl (memi*, il mercato interno 
reità ancora alquanto depresso) il 
settore del lessile abbigliamento 
Italiano *> mil i to a mettere a se 
uno tiel l'KM un iivtemento del 
lattiirato noli ordine del 4 "> 5I per 
un imporlo al nello delle venditi. 
Ira le imprese del sonore tra i 
78 raO(_i7a<V)0 miliardi Al boom 
risultati dell export ha corrisposto 
un incremento record delle impor 
laziom sei!7a puro impedire un ul 
tcrlort (JIIHIKIMmento del saldo 
unntoertlalecoii lestero die se 
condo le stimi, a dm 'M 6 stalo po-
«llvo pei iln.il 22 000 miliardi 
.'(KH) miliardi m pie nspetto al 93 
vino le prime stirrn ili consuntivo 
sull andamento del setlomdol Ics 
Mk abbiglia memo nel 94 diffusi 
lui in urctHonr» doli 85csima ri» 
nioiit tloll ( (afu rvulcino i uiigliinhi 
r.ilc tesai k>-dbl>lRlianiento 

pan al 4 1 per cento in gennaio è 
sceso al 3 83 9 per cento Sedalla 
rilevazione più ampia risulteranno 
confermale le aìre dei centri mag 
glori si potrà se non altro allenila 
teche almeno per ora il lemuto de 
collo del prezzi non e è stato E tilt 
tavia stando alle prnnc reazioni 
degli ambienli economici t delle 
associazioni di categona più imi 
lessate la soddisfazione pi r tome 
sono andate le cose appare mollo 
tiepida e sono numerosi gli appelli 
a non lasciarsi andare i pencolasi 
entusiasmi 

In gennaio nelle nove citta cam 

pione 1 prezzi sono cresciuti dello 
() 4 0 5 pei cento Gli incrementi 
maggiori !ol)5 sono stati registrati 
a Milano Torino Trieste e Vene­
zia A Firenze Genova e Napoli i 
nncari medi sonostalidello04 A 
Bologna laumenlo è stato dello 
ti 3 a Palermo dello I) 2 Gli analisti 
che hanno raccolto t dali stimano 
che in ogni caso anche se nelle 
ulta non comprese nel campione ì 
rincan fossero in media maggiori 
I inflazione tendenziale non pò 
lrebbesuperareil4percento Solo 
una minima frazione di punto me 
no che in dicembre ma tanto per 
contrassegnare comunque una in 
versione di tendenza Gli incre­
menti di questo gennaio sono infe­
riori anche a quelli del gennaio 
dello scorso anno ma il raffronto 
appare in una certa misura vizialo 
dai Lillo ciré sull Inizio del 94 gra 
varono inasprimenti llscali su pro­
dotti petroliferi oggi non riproposti 

Rincarano gHaHmentari 
Considerando i van settori mer 

ecologici la nlevazione bolognese 
segnala the sono in particolare i 

prezzi degli alimentari a subire la 
lievitazione maggiore Stabili inve­
ce appaiono i prezzi del prodotti di 
abbaiamento e dei beni e servizi 
di uso domestico Sostenuti ap­
paiono gli aumenti relativi agli affli 
ti delle abitazioni ma in parte solo 
perchè su gennaio si computa la 
loro rilevazione minestrate 

Se il segnale tulio consideralo 
non può che essere considerato 
positivo i commenti sono comun 
que in generale pieni zeppi A -se-
e di «ma« Il timore è die possa 
passare I idea di abbassare in qual­
che misura la guardia dando per 
scontato che il processo di tenta di 
sinflazwne possa connnuare Tutti 
ieri dagli industriali ai van sindaca 
ti di categona passando per alcuni 
istituti di ricerca hanno sottolinea 
to il fallo che i problemi di fondo 
quelli che avevano fatto prevedere 
una rincorso dei prezzi da dicem 
bre in poi restano irrisoli! La de 
bolezza della lira che gonfia i 
prezzi ali importazione unita a 
una possibile ripresa dei consumi 
interni sta creando una situazione 

rutt altroché tranquillizzante User 
VIZIO studi della Banca d Italia teme 
un vero «nmbalzo dei prezzi" men 
tre la Salomon Brothers allento os­
servatorio della City londinese 
mede il dito sull altra componente 
fuori controllo che alimenta le 
pressioni mHazionisticlie una «per 
sistenle incertezza polita» 

L'Incognita del salari 
Una nuova incognita grava tnol 

ire sul possibile trend dei prossimi 
mesi Alcuni dirigenti sindacali co 
«linciano a far presente che la tre 
gua salanale stipulata con I accor 
do delia meta del "03 non può reg 
gere a lungo in presenza di un au 
menlo dei prezzi superiore ai letti 
programmali e di un azione politi 
ta che almeno finora non è sem 
brata coerentemente diretta a 
combattere le tensioni tnllaziomsll 
che li segretano della Cgil Sergio 
Cofferan sosUene che o I inflazio­
ne scende e si nduce il divano tra 
quella reale e quella programmata 
oppure "finirà per riaccendersi un 
seno problema salanale» 
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Fiducia a singhiozzo 
I mercati adesso 
scommettono su Dini 
aa ROMA Giornata di alti e bassi 
quasi di stopamigo ma la giorna­
ta per lira titoli di stalo e Borsa è 
stata ali insegna della fiducia al go 
verno Dini nonostante il temporale 
sui mercati internazionali scoppia 
to a causa del terremoto in Giap­
pone e dell aspettativa di un pros­
simo rialzo dei tassi di interesse a 
breve negli Stati Uniti Numerose 
prese di beneficio hanno fatlo nsa-
lire la quota del marco tedesco a 
sfavore del dollaro penalizzando 
quindi anche il cambio delta lira 
Dopo una mattinata «toro» (cioè al 
rialzo) lira e Btp erano scivolati in 
concomitanza con I apertura delle 
contrattazioni a Wall Strett Man 
mano che Dini leggeva le sue car 
ielle a Montecitorio la lira si npren 
deva guadagnando d un botto più 
di tre lire sul marco Areva toccalo 
intorno alle 16 00 un minimo di 
1 053 511 lire per marco alle 17 40 
veniva scambiala a I 04925 livello 
di poco mfenore alle 1 047 68 lire 
delle quotazioni indicative del pn 
mo pomenggio (venerdì la chtusu 
ra e stala a 1 056) La moneta ita 
liana in controtendenza rispetto 
ali andamento dei mercati valutari 
intemazionali ha guadagnato cir 
ca 7 punii sul marco mentre nspet 
lo al dollaro ha guadagnalo circa 
13 lire (158630 lire conlro 
1 W03J 11 franco francese È stato 
quolato 302 61 lire contro le 304 87 
lire di venerdì la sterlina vale 
2 51616 lire (2 53526) il (ranco 
belga 50816 lire (51214) il iran 
co svizzero 1248 31 lire 
(1257 10) lo yen 15841 lire 
(16108) lEcul98168lireconlro 
le precedenti I 994 95 Sul Liffe 
che ha chiuso alle 17 10 sulle pr 
me parole di Dini i futures sul btp 
decennale hanno chiuso a 10005 
dopo aver toccato un mimmo di 
99 65 e a fronte del prezzo di 99 33 
della chiusura di fine settimana 
Ma in serata a Londra il decennale 
si è fermato a 9995 lire A dimo­
strazione che la tensione sui mer 
cali si è un pò raffeddata nell ope­
razione temporanea di finanzia­
mento Bankitalia ha immesso li 
quidila perlOOOOmiliardtdilireal 
lasso medio ponderato dell 8,47% 
e al tasso minimo dell 8,45°« con 
tra rispettivamente I861ti e 
IS fieri registrati nella precedente 
pronti contro termine del 19 gen 
nato Piazzatali si è allineata alla 
terKJenza delie altre borse europee 
e per la spinta interna ha chiuso la 
seduta ai livelli di venerdì nono­
stante fosse scattata verso I alio af-
I inizio delle contrattazioni L indi­
ce del mercato telematico ha man 
tenuto un leggero rialzo attorno al 
to 0 35% e seppure di poco ha fai 
to registrare un nuovo massimo 
dell anno A spingere in alto la Bor 
so e slato anche il dato sull mfla 
zone in gennaio oltre alla buona 
intonazione dei btp e della lira Se 
condo gli operaton il mercato ha 
risentito delle tensioni delle altre 
piazze finanziane Tra i titoli guida 
i bancan sono riusciti a mantenere 
i guadagni della mattinala mentre 

La ripresa alimenta i! gettito, volano Iva e bolli. Si riduce all' 1,2% lo scarto rispetto al 1993 

Entrate fiscali, rimonta in novembre 
Colpo di reni delle entrate ficcali grazie ali Iva e alle im 
poste sugli affan Nel mese di novembre annunciano le 
Finanze e è stato un incremento dei 7 2%, rispetto al no­
vembre '93 Sui primi 11 mesi dell anno e è ancora un 
ntardo rispetto al 1993 1,-1 2 .•>) e alle previsioni del go­
verno Ciampi ma il paventato crollo de! fisco non c'è 
stato E nelle casse dello Stato non sono affluiti (per 
ora) 3 500 miliardi di gettito dalle regioni alluvionate 

noBÌnro QIOVAMHIHI ~ ~ 
• ROMA. La npresa economica 
alimenta le entrate fiscali Nono 
stante le catastrofistichc aspettali^: 
dell ex ministro delle Finanze Giù 
Ito Tromonh dopo una puma par 
le del 1994 mollo deludente I \ -e 
eondu metà dell anno lorni-ee 
buone soddislazioni all'Erano Nel 
nicso di novembre infatti il gettito 
e 'lato di '16II7S mi luridi eon un 
incremento di 1107 miliardi i,pan 
al 7 2 per cento) nspettoallo',iei> 
so mese ttol I993 Facendo il ' i l 
Immusii! periodogt>nnai<Hioveni 

bre per adesso appare ancora il 
segno meno con una moderala 
flessione di 4 379 miliardi (pan 
ili 1 i per cento) nspetto ai primi 
11 mesi del 1993 L incasso coni 
plessi™ e stalo di !74 495 miliardi 

PrevMonl quasi rispettate 
L onduinentn delle entrale nel 

mese di novembre - spiega la nota 
dilfUM ieri dal ministero delle Fi 
naiiie - contorna il migliorameli 
lo del quadro complessivo del gel 
Ilio die nei |inmi ulte mesi del 14 

aveva registrato un calo rispetto al 
lo stesso periodo del 93del6,5per 
cento A settembre il calo delle en 
irate rispetto ai pnmi 9 mesi del 
1993sinducevaal38% a oltobre 
il buco- nspetlo ai pruni 10 mesi 
43 si nduceva percentualmente al 
2 2% Adesso con la contabilizza­
zione degli 11 mesi lo scarto e ap 
pena dell 1 2^ Una drastica ndu 
zione E tra I altro bisogna tener 
anche conto del mancalo gettito 
derivante dallo slittamento del ter 
mini per il versamento delle Impo­
ste di novembre nelle zone alluvio 
naie del Nord-Ovest Sitrattadicir 
ca 3 500 miliardi che se fossero 
davvero arrivati nelle casse dello 
Stalo avrebbero avvicinalo di mol­
to le previsioni di gettito per il ^ -
ionnulate dal governo Ciampi - al 
le entrate effettive Ali obiettivo 
previsto di 435200 miliardi (con 
un incremento nspetto al 1)3 
del! 1 1 per cenlo mancano esatta 
mente fiO 705 miliardi Dtfficilmen 

te verrà conseguito ma il crollo del 
Fisco non e 6 stato 

Il «boom» di novembre è prtnci 
palmente imputabile al sensibile 
au menlo delle tasse e imposte su 
gli aflan (+ 288t) collegato so­
prattutto al! Iva e ali imposia di boi 
10 un aumento che è stalo accom 
pagliaio da soddisfacenti nsultati 
per le imposte sui genen di mono 
polio |+ 82u) sul patnmonio e 
sul reddito ( • 3 5 „) e dal settore 
del lotto e delle loltene (-t 3SH.) 
In forte diminuzione invece il eon 
tnbuto fornito da!le imposte su 
produzione consumi e dogane ( 
11 Sri ) legalo alle minori entrate 
dell imposta sugli oli minerali 

Il boom dette -rmUrett»» 
Esaminando le singole voci ira 

gennaio e novembre 14'M le impo 
sle sul iiatrimonlo e sul reddito 
hanno portalo 217 598 miliardi ( 
5 4 l | Al calo hanno contribuii» il 
venir meno di 7 900 miliatdl di en 
frate straordinarie un minor gelino 

Irpef per4.8!8 miliardi e minori e ì 
irate dell imposta sostitutiva sui 
redditi di capitale per 3 173 miliar 
di Tra le vane imposte continua a 
deludere rispetto ali anno scorso 
llrpe(( 36 per cento) mentre I Ir 
peg registra un Incremento 
dell 11 9 per cento Dalle imposte 
e tasse sugli alfan sono arrivati 
99458 miliardi con una crescita 
del 51 „ dovuta in buona pane al 
buon andamento dell Iva netta In 
cre-sciia anche le imposte sulla 
produzione sui consumi e doga 
ne le entrate sono ammontate a 
43 084 miliardi con un Incremento 
de l i li I Tutte le principali impo 
sle della categoria hanno eviden 
ziato andamenti positivi Buono 
anche il gettilo della imposte sui 
generi di monopolio le entrate so­
no ammoniate a 8 272 miliardi con 
un incremento del 2 l i Dal lotto 
lotlene e altre attività di gioco sono 
infine amvati 6038 miliardi con 
una crescila del 17 41 

la maggior parte delle blue chips 
ha chiuso sui livelli precedenti o in 
leggera flessione Tutte le Borse 
mondiali sono andate male hi con 
seguenza delle brusche flessioni 
registrate sul mercati astato e su 
quelli europei In Asia le preoccu 
paziom per to stato di salute del 
leader cinese Deng Xiaoptng si so­
no saldate alle lotti vendite dei fon 
di giapponesi dopo il sisma di Ko-
be e ai tintori per i lassi americani 
Wall Street è in caduta spinta al ri­
basso dalle difficoltà che incontra 
al congresso il pacchetto di aiuti al 
Messico 

Tra gli operaton italiani prevale 
la liducia al governo Dini E Dini 
non a caso ha toccato tutti i punb 
in grado di sedurre l mercati finan 
zian i quattro ormai famosi punti 
programmatici pensioni finanzia 
ria riforma elettorale e pai condì 
ao nell uso di tv e radio Ma ha fai 
to di più ha dichiarato che il neri 
tro della lira nello Sme resta un 
obiettivo pnontano (cosa sempre 
negata dal precedente governo e 
mai sostenuta neppure da lui stes­
so quando era ministro del Teso­
ro) e che la manovra di pnmavera 
saia di un punto percentuale della 
ricchezza nazionale tra i 15 e i 
20tnila miliardi di lire Ce spazio 
per un ottimismo «misurato» 

Credito Italiano 
e ComH multati 
dalla Consob 
Sorprau I M borMUno-C*MOb 
Informa». l'orCMO di contralto 
ditta Bona «retta VOKOM l'i 
p n u con groeai nomi èri marcete 
Par IrraBslanti Mrt* eeeo orata 
kiffitt* unrionl > dbaraa Mietati <U 
InttrrmtrUuIoiM a ad atoww 
banche Tre taertr* «etto ttata 
mattate la Bannornpai Fura et *» 
SoManS*i*(241iaMan)), La Berna 
Commerdeta «00 rnHtonl) a M 
Credito rbMenofMmMeelLta 
parttootara la Cerréte «tata 
rkonoMtata colpevole al aver 
rtaenato un trattamento rj (More 
al dtaendantl,a eoaprto daMa 
dentala, al momento dola 
pnwttoaaona. la Stai del Seneo 
d NepeHeMrexpraeraea*a dette 
Bone eunpae Ettara Fumaioli * 
rnveee ttata n^nraecMa 
reermeeMlflopeiailoalIrragelM 
fuorl Borea- In <M cete non ne t 
*Ma data nstUa al Cornano ol 
Borea, ai un amo roeereHone teerl 
•eroe ha dannartelo II cUento, 
perahi conchMa a pretti peubm 
m queHI dM moneto, quanto al 
Credit, la taratane ponteee 
•megororrtà accertate In rotazione 
ed alcune operette al el eneo peate 
hi eeeen eoo lo denterai. La attto 
•ocWàrntapeete nelle multe 
rtaHe Centob enne la CoBto Sin a 
ra Azimut Comutenza par 
I ève enmerrti Stai 
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